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LA SENSIBILITA' DEMOCRATICA 
DELL'ONOREVOLE ALDO MORO 

NAPOLI - 30.000 AI consiglio generale della 
artigianiin.piazza FLM si discute sugli schie­
p~r la ma~lfesta- ramenti. La linea è quella 
zlone nazionale del gravissimo accordo Fiat I politici perbene amano dichia­

rare che {( il governo va atteso() alla 
prova dei fatti)l. Prima ancora di 
essere varato, il governo Moro·La 
Malfa ha accumulato un patrimonio 
di «fatti" impressionante, Basta 
guardare alla questione della «mo­
ra l izzazione della vita pubblica ", ar­
gomento prediletto delle disquisizio­
ni oratorie del neo-presidente . Fac­
ciamo un rapido e incompleto elen­
co. 

Nello stesso giorno in cui Moro 
r iceve la fiducia in Senato, i l procu­
ratore generale presso la corte di 
cassazione deposita la sua requisi­
toria, chiedendo l'avocazione a Roma 
di tutte le inchieste sulle trame 
nere . Com'è noto, questo significa 
l'affossamento delle inchieste di Pa­
dova e di Tor ino, e i l loro passaggio 
alle fidate cure dei magistrati ro­
mani; nella procura e nel tribunale 
romano, com'è noto , le cose si in­
sabbiano, o si muovono, ma sempre 
e solo in dipendenza de l controllo 
di concorrenti fazion i democristiane. 
Insomma, non si muove foglia che 
la DG non voglia _ Cosa che non si 
poteva dire per le inchieste di Tam­
burino e Violante, esse stesse pre­
mute dall'arroganza e dall'omertà del 
potere. La contemporaneità fra que­
sto passo, probabilmente decisivo, 
dell'alta gerarchia giudiziaria, da 
tempo preparato , e la nascita del 
nuovo governo Moro, non è casua­
le. Esso esemplifica, su un tema di 
ril ievo enorme, la vera natura della 
sedicente sensibi l ità democratica di 
Moro. Falsa e comoda è l'opinione 
così diffusa nelle nostrane sinistre 
r iformiste che quel che di male c 'è 
in Moro, sia il segno dello zampino 
di Fanfani. Che per Fanfan i la demo­
crazia coincida con lui stesso, è 
noto e provato a iosa. Ma la con­
cezione del potere di Moro, a sua 
volta, è profondamente estranea al 
rispetto per la democrazia, alla qua­
le i l dignitario democristiano sosti­
tu isce una morbida predileZione per 
la manipolazione dello scontro so­
ciale, politico, istituzionale. Un modo 
di appropriazione del potere più ele­
gante sempre, più « intell igente " so­
lo quando la realtà si lasci manipola­
re, e le contraddizion i si lascino() svuo­
tare e ridurre ad «articolazioni» da 
t rattare con parole tormentate, e 
con fatti to rmentosi. Viene così na­
tura le ai lus ingh ier i biografi del Pre­
sidente di paragonarne le doti a quel­
le de l pr imo Giolitt i, invano presenta­
to nei recuperi storic i revisionist i 
come uomo de ll'apertura democrati­
ca e popolare , in realtà grande cam­
pione della « malavita ", e della vo­
lontà di contrapporre all e « forze inor­
ganiche " della soc ietà la manipola­
zione fra morb ida e r icattatoria delle 
loro espression i organizzate. 

A una ristrutturazione e a un'epu­
raz ione de ll a DC e de llo stato con­
dotta al costo di laceraz ion i profon-

A TUTTI I COMPAGNI 
Milano , Lecco, Bresc ia e Ro­

ma con un pomer igg io di mobili ­
taz ione straord inar ia hanno co­
minc iato a recuperare il disa­
vanzo de lla sottoscr izione di no­
vembre : ogg i la sottoscrizione 
cresce di c irca 3 milioni e mez­
zo. Abb iamo compe rato la carta 
per il giornale f ino al numero di 
domenica , bloccato i l t agli o de l­
le altre linee del te lefono fino a 
lunedì e pagato una rata arre­
trata de lla ti pografi a. 

Siamo di nuovo senza una l i­
ra con im pegni inderogab il i per 
oltre 6 milioni nei primi tre gior­
ni della prossima settimana. 

So lo se la mobil itazione inve­
stirà tutte le sedi, tutti i com­
pagni e s im patizzant i potremo 
sopravvivere. 

de, di avvenimenti clamorosi , di svi­
lupp i incontrollati, come quella che 
i l cannibalismo democristiano o la ci­
nica spregiudicatezza di Andreotti 
avevano contribuito ad accelerare, 
Moro è profondamente riluttante . Mi­
ceJi in ga lera a Moro dà fastidio. Non 
è elegante,ed è pericoloso, perché 
r ischia di mettere fuori gioco il 
potere, e di mettere troppo impetuo­
samente in gioco le masse. La ri­
strutturazione del potere e della DC 
che Moro certamente vuole, sia per­
ché non è immune dal cannibalismo 
della tribù in cui ha sempre vissu­
to, sia, e soprattutto, perché la vo­
gliono da lui prestigiosi personaggi 
come Agnell i o Cefis. Ma Moro non 
è disposto a manovrar'e se non « per 
linee interne", senza clamore, sen­
za che altri, quelli che gridano {( E' 
ora, il potere a chi lavora)l, c i met­
tano il naso. Che questa «sensibi­
lità" assomigli assai all'omertà, non 
sia~o noi a dirlo, ma i fatti. 

Continuiamo l'elenco, già ampia­
mente noto. Andreotti e Taviani ri­
mossi, il primo per fare un regalo 
alla corporazione militare, il secon­
do per far contento ' Almirante_ Il DC 
Cattanei, presidente della commis­
sione inquirente, che ha usato af­
fannosamente della crisi di governo 
per completare avocazioni e affos­
samenti - petrolio , olio di colza , 
nuove avocazioni - premiato con la 
promozione a sottosegretario agli 
Esteri, e rimpiazzato dal DC Castelli , 
doroteo, già noto per le ruberie ac-

BOLOGNA 

cumulate nella sua circoscrIZIone. 
Il mafioso Lima confermato nella cari­
ca di sottosegretario, all'indomani 
de ll 'autorizzazione a procedere con­
tro di lui. 

Ancora: il moroteo Gui, appena 
insediato al Viminale comunica la 
proibizione del sindacato di polizia, 
alla v igilia della sua costituzione. 
Forlani, appena installato al Mini­
stero della Dif.esa - meglio sareb­
be stato 'metterc i un vaso di gera­
ni - si fa autorizzare, misura senza 
precedenti se non nel {( piano sig­
ma" di De Lorenzo, a richiamare 
150.000 r iservisti. Noto è, sempre 
in tema di {( m:ora l izzazione" e di 
austerità nella spesa pubblica, l'as­
salto alla diligenza scatenato sulle 
spese militari. 

Del resto Moro non ha trascura­
to, nella sua replica, di raccogl iere 
espressioni degni di Flaminio Pic­
c,oli sulla necessità di non lasciare 
all'autorità giudiziaria {( una funzio­
ne surrogatoria di quella politica o 
amministrativa)l. Collegati alle insi­
gni tradizioni di un partito che scal­
pita per introdurre il fermo di poli­
zia, l'immunità ai suoi burocrati alti 
e picco l i, l'abrogazione de i pret or i 
e simili leccornie civiche, questi fat­
ti sono più che eloquenti. Un gover­
no che ha il suo asse nella ristrut­
turazione antioperaia del grande ca­
pitale, ha, dietro il velo di talco bo­
rato del suo facondo presidente , un 
organico disprezzo per la democra­
zia . C'è da meravigliarsene? 

Dopo la man ifestazione straordina­
ria di mercoledì ", che ha visto centi­
naia di mi'glia ia di operai , donne , stu­
denti, braccianti , proletari in piazza, 
questa mattina corso Umberto e piaz­
za Matteotti sono state di nuovo 
riempite da un corteo: circa 30.000 
artigiani da l centro Italia e dal Sud 
si sono raccolti oggi a Napoli. 

Alla testa, dopo alcuni cordon i si­
lenziosi di gonfaloni, una forte dele­
gazione da tutte le città della Sicilia; 
moltissimi artigiani sono venuti so­
prattutto dalla Ca labr ia, dalle 'Pugl ie 
e dalla Sicilia . Erano presenti pure 
gl i s triscioni d~lIa Uguria e del Pie­
monte. 

Tra i cartelli, con le parole d'ordi­
ne sindacali, sulla concessione de i 
~rediti agevolati e la riforma sanita­
ria , ce n'erano molti sugli asse,gni fa­
mi liari e l'aumento delle pension i. 

Dentro il corteo, numeros i, soprat­
tutto dalla Sicilia e da ll a Calabria , 
i giovani e giovaniss inii proletari che 
lavorano nelle botteghe artigiane. 

'la man i,festazione di oggi , al di là 
de l rigiuo con trollo sindacal e sug li 
slogans, int errotti di quando in quan­
do da {( Moro, Leone, a cassa inte­
graziane", sta a d imostrare non so­
lo la volontà di risposta di massa 
contro l'attacco padronale, ma spe­
cialmente la volontà di pesare come 
forza organizzata all'interno dello 
schieramento operaio. 

to. Rispetto alla gestione confede­
ra le della ver.tenza con la confindu­
stria, la FLM non 'ha trovato niente 
da ridire ; al contrario, l'ha sostenut a 
nel modo più sbracato con il gravissi­
mo accordo della fiat € con quello 
che , in maniera rocambolesca , sta 
preparando per l'Alfa . Addirittura 
Bentivoglio ha detto che -si può anco­
ra cedere sulla piattaforma presen­
tata ai padron i , per esempio ne ll a 
gradualità dell'applicazione. E' stata 
infatti fatta la gravissima proposta di 
scag l ionare l'un ificaz ione del punto 
al 31 d icembre 75, di limitare a 20 
mila lire l'aumento immediato dei 
salari, attraverso la rivalutaz ione de i 
punti maturati; mentre decine di 
cons igli si sono pronunciati, come il 
coordinamento degl i esecutivi di 
Marghera, per l'unificazione immed ia­
ta e la piena rivalutazione degli 
scatti preg ress i. AI di là dell'indi­
spon ibilità a trattare sul « salar io ga­
r antito alla francese", è stata con­
fermata l 'apertura dei sindacati sulla 
quest ionè della 'ristrutturazione e de l­
mobil ità. Delle vertenze aziendali, 
non si è discusso salvo suggeri re la 
generalizzazione de.gli accor,di sul ti­
po della Fiat. 

Arrestati gli autori presunti 
dell'omicidio del .carabiniere 

ROMA, 6 - In questo consiglio 
generale della IFiLM, quando Franco 
Bentivoglio , il segretario del'la FilM, ha 
parlato dell 'autoriduzione, si € senti­
to un fischio e un d iffuso mormorìo 
di disappmvazione. Erano i dirigenti 
Sindaca l i del .p,CI , e soprattutto quel­
li di M i lano che esprimevano il loro 
dissenso dal giudizio pOSitivo che 
veniva dato a questa forma di lotta_ 
Non ohe Benti'voglio avesse sostenuto 
apertamente la necess ità ,di continua­
re su quella strada, anzi. Il succes­
sore di Carniti ha fatto una propo­
sta, 'quella della sospensione per un 
tempo definito del pagamento de l le 
bollette, che per il suo massimali­
smo e la sua scarsa credibil ità (<< pra­
ticamente diciamo ag li operai di non 
pagare per un mese e poi di versare 
anohe gli arretrati ", ha sottolineato 
oggi nel dibattito un com'pagno di 
Torino) mira esplicitamente a farla 
finita con questa forma di lotta, che 
al contrario pogg ia sulla cont inuità 
e l'organizzazione . Sottolineiamo que­
sto episodio , avvenuto nel corso della 
re laZi One introdut ti va ai consi glio ge­
nerale della FL:M perché spiega mo l­
te cose. Innanzitutto mostra quanto 
le contraddiz ioni esp lose nelle con fe­
derazioni a luglio abbiano lasciato 
un segno di divisione profonda tra i 
sindacat i .meta lmeccan ici; in secon­
do luogo perché mostra quanto pe­
sante s ia la concorrenza scatenata 
dalla CISL nei confronti del la OGIL 
e soprattutto nei confronti del PCI. 
aL proposta di Bentivo.glio per l'auto­
r iduzione non vuole affatto promuove­
re lo svi luppo e la generalizzazione 
di questa forma di lotta , ma più sem­
pl icemente mettere in difficoltà la 
GGI'L che si era pronunciata drasti­
cament e contro . A questo consiglio 
genera le sembra si s iano date appun­
tamento le forze di quello schiera­
mento s indacale composto dalla 
magg ioranza della CISL e dai social i­
st i de ll a CGIL e della UIL, che mira­
no ogg i ad un nuovo e,quili brio tra le 
confederazioni , una sorta di maggio­
ranza centr ista C'he vuole esc ludere 
le f range olt ranziste di destra e r id i­
mensionare la componente del PCI. 
L'i nte rvento mass icc io de i dirigenti 
confedera li soc iali sti e di Cam it i a 
quest o cons ig lio genera le esprime 
propr io questo disegno . 

Così anche i I giudizio negativo che 
la FLM esprime sulla pol itica econo­
mica che intende praticare il nuovo 
governo, non trova nessun seguit o in 
una situazione caratterizzata dalla 
corsa per chiudere la vertenza per la' 
contingenza, " discorso quindi è ri­
tornato rapidamente sull 'unità sinda­
cale, sulle critiche aperte ai s ind a­
cati confederali messi , qua lunquisti­
camente, sullo stesso piano , che so­
no state riprese costantemente nel 
dibattito; c'è stato anche qualcuno 
che ha esclamato dal fondo: « Di 
Vann i è anche inuti le par lare, con 
lui abbiamo chiuso a Napoli ,,! 

,Una interessante affermazione è 
stata fatta da Bentivogl io a proposito 
de ll a scuola, quando ,dopo aver con­
fermato la pos izione de lla FLM su i 
decreti de legati (no alle l iste generi­
c·amente an t ifasciste , sì alle liste su l 
programma) ha detto che devono es­
sere superate le «passate chiusu rè 
formali sul dir itto degli student i 'a 
partecipare all e assemblee sindaca­
l i ". Il consigl io gene rale , che con ti­
nuerà anche domqni , ha anche ap­
provato una mozione di so lidarietà 
con i compagni de ll' lgnis di Trento 
per i l processo del 30 lug li o, solleci­
t at a da lla presenza de i compagn i de l 
C.d.F. che hanno allestito una mo­
s tra ne lla sa la della riun ione. 

Tentata un'infame . . 
nlzzazlone 

Giovedì mattina ad Argelato presso 
Bologna è stato ucciso un brigad iere 
dei carab in ieri in un conflitto a fuo­
co con tre giovani che presumib i lmen­
te secondo la vers ione de ll a po lizia 
s i preparavano ad effettuare una ra­
pina ai danni di uno zuccher if icio del­
la zona . Il br igadiere avvisato da te­
lefonate sugl i spostamenti sospetti di 
alcun i veicoli nella zona aveva inter­
cettato un pu lm ino Fiat. Dopo averlo 
bloccato , è sceso per chiedere i do­
cumenti al conducente: a questo pun­
to da l pu lmino è partita una raffica 
di mitra che lo ha invest ito in pieno 
ucc idendolo sul co lpo. " carab iniere 
di scorta ha r isposto al fuoco , e dopo 
pochi secondi i presunti rapinatori 
s i sono arres i. Sul pulmino erano in 
tre, con un mitra Sten, 2 pisto le 7,65 
e una rad iotrasmittente . Approfit­
tando di un momento di d istraz ione 
del milite, i tr e lo hanno disarmato 
e s i sono dati all a fug a con il mezzo 
de i ca rabi nieri, abbandonato po i dopo 
un ch il ometro . E' scattata un'opera­
zione di rastre llamento , in cu i sono 
stati impegnat i circa 150 uomini con 
i cani. 

Du rante la battuta una pattuglia 
de lla poli zia dell a strada ha ferma­
to due giovani con le scarp e inf an­
gate. Pare che la prova del guanto 
di paraffina eseguita su loro abbia 
dato esito pos itivo . Si t ratta di Cla u­
dio Vicinelli , 20 ann i, studente all a 
Accademia d i Bell e A rti di Bol ogna e 
dell'operaio Bruno Valli , 26 ann i, pro­
veniente da Como. Nella notte il fer­
mo viene tramutato in arresto , e vi 
si aqgiunge quell o di Stefano Bono­
ra , 20 anni, d i Bologna , presunto te r- ' 
zo uomo ch e ha partecipato alla azio· 

la nostra orga-
. 

provocazione contro 

ne. Pare che sul luogo, prima dei fat­
t i, s ia stata notata la presenza di al­
tre auto , e che siano stat i spiccati 
altr i mandati di cattura. Nel la notte 
sono state effettuat e perquis izioni 
negl i amb ienti de ll a sin istra st udente­
sca , Stamattina è stato inoltre arre­
stato i l geomet ra Renzo Franch i, 20 
ann i, impiegato alla zuccherif ic io in 
cu i presumibilmente doveva avveni­
re la rap ina. 

Alcuni giornali di venerd ì hanno r i­
feri to , citando fonti inquirent i , un le­
game fra i g iovan i ind iziat i di aver 
preso parte all'ucciSione di un briga­
diere dei carabin ieri a Bologna e l 'or­
ganizzaz ione Lotta Continua. Po iché 
fra le persone di cu i sono stat i fo r­
ni t i i nomi e Lotta Continua non esi­
ste ne è mai es istito in passato al­
cun rapporto né d iretto né ind iretto , 
la segreter ia d i Lotta Continua ha in­
car icato l'avv. Gamber ini; di Bo logna, 
di presentare una quere la per cal un­
nia e diffamaz ione contro ch iunque 
s i s ia reso responsab il e de lla fabbr i­
ca zione e de ll a diffus ione di una no­
ti zia fal sa ed evid entemente orientata 
per f ini poli t ici. 

Nella conferenza stampa t enut a 
qu esta matt ina il questore ha detto 
che i giovani avrebbero dichiarato di 
si mpatizz are per la sini stra extrapa r­
lamentare, e ha smentito un riferi ­
mento a Lotta Contin ua, 

A lla conferenza stampa era presen­
te il capitano Giampaolo Sechi del 
nucleo speciale di pol izia giudiziaria 
dei carabi nieri di Torino diretto dal 
generale Della Ch iesa. 

L'i nfame ' provocaz ione contro la 
nostra organi zzazion e si è estesa con 
i giorn ali della sera della catena fa-

sci sta di Monti, i quali intito lano a 
caratteri cubitali: « Sono di Lotta 
Continua gli assass ini del carab inie­
re " . Non consent iremo che questa 
provocaz ione vada avanti. Resta il fat­
to , infame e premeditato, che le smen­
tite di domani non tolgono ai fasc isti 
e ai reazionari l 'effetto che s i pro­
pongono: ca lunniare la nostra organ iz­
zazione e la s inistra , scatenare la rea­
zione della gente. 

MONTEDISON 

Quanto sia ogg i preva lente in que­
st a discuss ione i l prob lema deg li 
schieramenti , in v ista anche de l d i­
rettivo unitar io che si apr irà il 10 d i­
cembre , lo ind ica anche il contenuto 
po li t ico de ll a relazione e de l dibat t i-

Rotte le trattative sui ponti 
e sulla cassa integrazione 
Già proclamato per 1'11 dicembre uno sciopero nazionale .di 4 ore di tutto il gruppo con 
({ inasprimento della lotta negli impianti chiave» 

Si è svol to stamatt ina l'i ncon t ro tra 
la FULC e la Montedison per discu­
tere dei ponti nei Pe trol ch imic i e 
della cassa integrazione ne lle fi bre. 
Dopo poche ore le trattative sono 
state rotte. La direzione della Mon­
tedi son si è infatti presentata ripro­
p:::.nendo pari pari le proposte fatte 
neg li incon tri informali del la sett i­
mana scorsa chiedendo cioè il ponte 
per 5000 operai dei Petro lch imici , 
affermando di non avere nessuna in­
tenzione di ritirare la cas sa integra­
zione per i 10.000 operai delle fibre 
e anzi lascian do chi aramente inten­
dere di voler chiudere alcuni stabi -

l imenti e di non garantire l'occupa­
zione nel '75 se lo stato non sarà 
così gentile da dare al più presto 
a Cefis i soldi della 464. E' chiaro 
che la Montedison ha assunto que­
sto atteggiamento perentorio non so­
lo per sf idare i sindacati, ma anche 
per usare le sue m ina-éce com e ri ­
catto su l governo: o mi regalate 
i m ili ardi necessari a r istrutturare 
e su bi to , oppure io li cenzio. 

Di fronte a qU AstO atteggiamento la 
FULC ha dovlIto r iunire la del ega­
zione e ha emesso un comunicato 
in cui s i annuncia la rottura delle 
trattative, e la r ipresa della lotta 

con uno sciopero di 4 ore di tutto 
il gruppo Montedison Montefibre per 
1'11 dicembre con il « blocco degli 
str~ordinari e !'inasprimento della 
lotta negli impianti strategici» e in 
cui si riconfermano gli obiettivi del 
r itiro del!a cassa integrazione alla 
Montefibre , del riesame genera le del­
le esigenze momentanee del gruppo, 
della riconferma dell'accordo del 7 
é:;l r ile e della sua appl icazione e in 
cui si rifiutano i ponti natal izi. 

Il problema centrale ora è quello 
di vedere fino a che punto lo scio­
pero di 4 ore invece che di 8, non sia 

(Continua a pag_ 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Come si lavora a Siracusa 
degli studenti per l'unità 

Il 4 dicembre quasi tutte le scuo- ' zazione di istituto e cittadina. Così, 
le, di Siracusa sono rimaste vuote, in alcune scuole come il Classico, il 
Un c-orteo di molte centinaia di stu- Nautico, il Magistrale sono stati elet­
denti ha percorso le vie della città, ti i delegati di classe ed è stata ap­
con cartelli e striscioni che riprende- provata la piattaforma di lotta propo­
vano gli obiettivi per cui gli studen- sta dai CPS; nelle scuole dove già 
ti da due mesi lottano (istituti nuo- erano stati eletti i delegati, gli sta­
vi, libri, trasporti gratis, mense, eli- tuti eia piattaforma sono stati 
minazione di doppi turni; introduzio- ugualmente approvati. Per accogliere 
ne del quarto e quinto anno per gli i frutti di questo vasto movimento 
istituti professionali, riconoscimento e per riuscire ad organizzare scaden­
del .diritto di sciopero). ze unitarie di lotta era stata organiz-

Il corteo € confluito in piazzale del zata un'assemblea di massa al cine­
Pantheon, dove l'organismo interisti- ma Verga sabato 16 ' novembre. La 
tuto aveva indetto un comizio. Dopo più grande assemblea che si ricordi; 
gli interventi di alcuni studenti degli più di 4 mila studenti sono conHuitl 
istituti presenti in piazza (Commer- con cortei da tutti gli istituti . L'as­
ciale, Nautico, Scientifico, Magistra- semblea indetta dai delegati del Nau­
le HO ha preso la parola un sinda- tico, Magistrale, ITF era stata prepa­
caHsta della FUtC. Lo sciopero del 4 rata in tutte le scuole con volantini, 
come quello del 28 - un esaltante .. assemblee, discussione nelle classi 
momento di lotta con un'assemblea di sulla piattaforma di lotta provinciale. 
studenti, di' dis.Qccupati e di giova- L'ottimo esito di questa iniziativa 
ni diplomati, che ha ribadito la riven- e di tutte quelle successive, fino allo 
dicazione dell'indennità di disoccupa- sciopero del 4, se fa misurare i passi 
zione rivalutata e ha costretto il si n- avanti c,ompiuti rispetto all'anno scor­
daco a riaprire i cantieri per i di- so, non deve far dimenticare che 
soccupati e a ricevere nel pomerig- nella mass-a degli studenti sono nu­
gio una delegazione di studenti - merose le posizioni agnostiche o qua­
hanno fatto capire che le avanguardie lunquiste che vanno affrontate chia­
studentesche di Siracusa, s'ia pure ramente e fatte maturare. E' un dato 
con molti limiti, cominciano ad espri- che non si può sottovalutare, espres­
mere una direzion'e unificata e rico- sione della realtà effettiva con cui 
nosciuta dalla maggioranza degli stu- dobbiamo fare i conti. Realtà diffici­
denti. Come si è arrivati - a questo? le, determinata, da un lato, dalla for­
Dall'inizio delf'anno, non c'è stato te divisione ancora esistente tra i va­
giorno senza che qualche istituto fos- ri istituti, come riflesso oggettivo del- . 
se in agitazione o' in sciopero. AWi-n- la loro diversa composizione di clas­
terno di questo movimento, i compa- se; dall'altro, dai limiti storici del 
gni dei CPS si sono fatti promotori, movimento degli anni scorsi e dagli 
da . una parte, di un collegamento errori soggettivi delle avanguardie 
deglt obiettivi e delle scadenze dei l che spesso non sono state in grado 
vari istituti e hanno condotto assem- di aderire strettamente alla crescita 
blee interne in molte scuole , favoren- delle masse studentesche 'e alle foro 
do l'elezione defdelegati di classe sul esigenze materiali. 
programma di lotta interno e gene- Affrontare questo problema a Sira­
rale; dall'altra hanno preso contatto cusa richiede una grossa maturità 
con le forze politiche disponibili ad nella direzione politica. I compagni 
appoggiare l'organizzazione degli stu-
denti, eliminando fin da subito l'equi- dei CPS hanno dovuto superare una 
voco, presente in alcune di esse, di impostazione che tendeva a respin­
considerare questa proposta come un gere coloro che non si identificava­
accordo di vertice da calare nel mo- no immediatamente con la linea dei 
vimento; hanno assicurato la presen- CPS, con il risultato che alcune avan­
za dei rappresentanti degli studenti guardie spontanee di lotta esprimono 
al comizio alla SINCAT del 5novem- tutt'oggi una certa diffidenza; alcuni 
bre, al consiglio di zona dei metal- comitati di istitlitO (Ragioneria e 
meccanici del 6 novembre, alla as- Commerciale) stanno uscendo solò 
semblea de-gli insegnanti dei sindaca- ora da un isolamento da loro stessi 
ti scuola del 14 novembre con un v-oluto« per non cadere nella politi­
intervento applaudito dai circa 300 ca ... In molti casi si è constatato che 
professori presenti; hanno' garantito questi rappresentanti sono combatti-

vi e disponibili a ima linea corretta, 
una presenza antifascista soprattutto purché si lavori pazientemente a una 
al classico. organizzazione di massa costruita 

I primi risultati sono stati l'elabo- senza forzature astratte, Complessi­
razione di una piattaforma unitaria vamente, si è constatato che la pro­
e la stesura degli statuti dell'organiz- posta dell 'organizzazione democrati-

. SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Roma: 

PERIODO 1-12/31-12 

35.000; Sez. Pisogne 10.500; studenti 
15.000; ,vendendo il giornale alle ca­
serme 5.000: raccolte al conservato­
rio 6.000; raccolte da Carletto 79.000; 
militanti e simpatizzanti 56.000. 
Sede di Lecco: 300.000. 
Sede di Pavia: 

Nucleo Raffinerie S. Nazzaro 23.500. 
Sede di Milano: 

Cps Leonardo 5.000; Cps Medicina 
97.500; Sez. Limbiate Varedo 20.000; 
Sez. Bovisa: Lionello 5.000, Franco F. 
5.500, colletta tra compagni 32.500; 
Cps medi distribuendo il volantone 
2.500; raccolti distribuendo gli alle­
gati alle tesi 43.500; studenti del Car­
ducci 14.000; Piero 10.000; Amedeo 

ca è largamente condivisa, ma ri­
chiede anche una ferma iniziativa po­
litica delle avanguardie per promuo­
verla praticamente nel fuoco delle 
lotte. Già è possibile individuare un 
consiglio dei delegati ampiamente 
rappresentativo di quasi tutti gli isti­
tuti, ma non ancora capillarmente di 
tutte le classi. Questa organizzazio­
ne trova una resistenza frontale nel 
provveditore che . rifiuta il riconosci­
mento formale e respinga la richie­
sta dell'aula magna del chimico in 
orario scolastico per la riunione del 
consiglio generale degli istituti. La 
motivazione, pervenuta su un fono­
gramma del ministero, e che i D.D. 
non prevedono questa struttura. Il 
secondo problema è anc,h'esso venu­
to presto alla luce: gli studenti da 
soli possono ottenere alcune conqui­
ste parziali rispetto al funzionamen­
to della scuola, ma gli obiettivi 
dell'edilizia, della requisizione degli 
edifici, del rimborso dei libri e delle 
spese scolastiche, l'abbassamento 
della selezione e delle bocciature de­
vono trovare l'appoggio diretto della 
classe operaia e delle sue organiz­
zazioni. L'atteggiamento del sinda-

co e del provveditore, individuati co­
me controparte, è stato esplicito e 
le delegazioni degli studenti sono tor­
nate con pochi risultati concreti sia 
sulla edilizia che sulle richieste anti­
selettive. Per questo, accant-o alla 
chiarificazione degli obiettivi e alla 
trattativa istituto per istituto come . 
avviene in questi giorni, accanto alla 
estensione dei delegati là dove anco­
ra non esistono, il consiglio ha deci­
so di promuovere incontri c,on le 
forze politiche e sindacali e di acce­
lerare i t-empi del collegamento con 
la classe operaia. Se molte lotte vin­
centi, infatti, sono state realizzate 
lo si deve all'unità politica e organiz­
zativa raggiunta tra operai e studen­
ti, ad esempio nell'aut-oriduzione dei 
prezzi dei trasporti. In questa direzio­
ne si sta ora muovendo l'organizza­
zione degli studenti a Siracusa, con 
la forza e la fiducia di chi sa di aver 
fatto un salto decisivo nella propria 
rappresentatività reale e unitaria, ma 
anche con la coscienza che gli obiet­
tivi da raggiungere non sono a porta­
ta di mano e che ciò richiede, innan­
zitutto, la capacità di legarsi al movi­
mento di lotta generale. 

Milano - Operai e studenti 
in piazza perle '150 ore 

Mercoledì 4 dicembre, durante lo 
sciopero generale, si è svolta al 
Provveditorato una manifestazione 
per le 150 ore indetta dalla FLM. Fino 
ali 'ultimo ci sono state resistenze da 
parte della OGIL e del POI, che con'­
siderano i corsi delle 150 ore di Mi­
lano un « ambiente troppo extraparla­
mentare ". La inopportuna coinciden­
za con la manifestazione di Torino ha 
ovviamente indebolito la mobilitazio­
ne sia degli operai delle 150 ore che 
degli studenti: comunque davanti al 
Provveditorato si sono concentrate 

PIOMBINO 
Domenica 8, ore 11, p.zza 

Verdi, comizio su «Lotta ope­
raia e situazione politica gene­
rale ». ' 

Parlerà ' il compagno Franco 
Solis. 

PALERMq 
Il congresso provinciale si 

terrà nei giorni 20-21-22 invece 
che il 13-14-15. 

60.000, Nucleo sociale 48.000, Nucleo 
fabbriche 40.000; Marco 1.000; Cps 
zona Sempione 23.000; Nucleo stata­
le 38.000; un compagno 20.000; Vit­
torio 1.000; Giorgio e Renata 10.000; 
i compagni di Scienze politiche 
1'1.500; Sez. Monza 120.000; Massimo 
di Cinisello 30.000; Serali del Cat­
taneo 18.500; Sez. Giambellino 71.500; 
serali . dell'Umanitaria 1.000; raccolti 
ad uno spettacolo 11.000; Dario 50 
mila; Sez. Romana 7.500. 
Sede di Molfetta: 40.000. 

A.B. 77.000. 
Contributi individuali: 

Paola C. - Bologna 5.000; G. - Na­
poli 10.000. 

Totale L 3.218.410; Totale prece­
dente L. 2.217.050; Totale complessi­
vo L. 5.435.460. 

più di 3.000 persone. La combattività 
e la tensione molto alte di fronte alle 
ultime posizioni di Malfatti. che vuo­
le liquidare le caratteristiche nuove 
ed eversive di questa esperienza. 

Citiamo dal volantino FLM « I la­
voratori chiedono 3500 corsi di scuo­
la media della durata di 350 ore, il 
Ministro offre 1500 corsi di scuola 
media, di cui 500 da appaltare alla 
veccHia e clientelare istituzione assi­
stenziale CRACIS, della durata di 500 
ore (cioè 150 pagate più 350 a carico 
dei lavoratori e fuori dall'orario di la­
voro) ". E' evidente che il passaggio 
a 500 ore significa ritornare a una 
nuova specie di scuola serale, pesan­
te e selettiva. 

l! Ministro ha intenzione inoltre 
di costringere gli insegnanti ad atte­
nersi ai programmi ministeriali, di 
separare rigidamente lo svolgimento 
dei corsi della scuola « del mattino ", 
assumere gli insegnanti « a termine lO. 

La HM chiede invece che i program­
mi di studio siano concordati tra stu­
denti e lavoratori e che si inizi ad 
estendere le 150 ore alle medie su­
periori, attraverso la « sperimentazio­
ne nella scuola secondaria di corsi 
monografici per lavoratori e studen­
ti" e chiede al Ministro l'apertura 
di una trattativa e il ritiro delle sue 
posizioni contro le 150 ore. 

In mattinata è arrivato al Provve­
ditorato di Mi lano anche un corteo 
di studenti proféssionali, in prevalen­
za studenti dei centri di istruzione 
professionale della Regione, i regio­
nali. venuti anche da Hergamo e altre 
sedi, erano tanti, combattivi con de­
cine di fischietti. Sono in lotta con­
tro l'aumento dei costi dello studio 
e la gestione . padronale-clientelare 
deHa istruzione profeSSionale regio­
nale. 

Un assessore democristiano alla 
Regione aveva già risposto NO a tut­
te le loro richieste, qualche giorno 
fa, aggiungendo «anche voi regio­
nali avrete i decreti delegati, di che 
vi lamentate? ". 

Nucleo Medicina: Enzo 2.000, Anna 
e Daniele 8.000: Fabio 2.000; Marina 
e Paola 12.000:; i compagni della re­
dazione di Aut 13.000; Rodolto di Ar­
chitettura 10.000; Sez. Primavalle: i 
compagni 28.500, compagni e demo­
cratici della Sir 60.000, Fulvio 5.000, 
un compagno Pci 1.000, Luisa e Cri­
stina 5.000, artistico di via Ripetta 
1.000, Nucleo Castelnuovo 10.550, 
Bruno 11.500, Sinistra socialista di 
Monte Mario 1.000, compagni creden· 
ti 5.000, Sandro e Claudio per la li­
bertà di Lollo e Marini 4.000, Enrico 
15.000, Sandro e Carla 17.000, una 
cOmpagna insegnante 6.000, Mario e 
.Barbara 2.000, Alberto e Salvatore 2 
mila; Sonia del comitato di lotta per 
i corsi abilitanti 5.100: un pid 30.000: 
contro la delibera Inps 149 da Venezia 
3.000; un compagno 1.500; Sez. Uni­
versità: tre compagnj 100.000, Vito e 
Serena 50.000, · una compagna 2.000, 
Giulio 80.000, Bianca 5.000, Angelo 5 
mila, Paolo 35.000, Pina 1.000, Cristi­
na 2.000, Oscar 5.000, Maurizio 1.000, 
Adelaide 3 .000, Elena 1.000, Paola 
1.500, Massimo e Elisabetta 2.000, 
Carla 500, Laura 1.000: Roberto 500, 
Giancarlo 500, Roberto 1.000, Mauri­
zio 3.000, un compagno Psi 10.000, 
Andrea 21.000, Bruno di Medicina 10 
mila; Sez. Roma nord: Daniele 2.000, 
Andrea 11.000, Giorgio 1.000; Rossa­
na 2.000: Tonino 5.000; Michele del 
Pci 500; Guglielmo 10.000; Commis­
sione insegnanti 15.000; Psicologia 28 
mila; Legge 5.000; Sez. Tufello 40.500; 
Rosella 2.000; Gianbattista 1.000; 
compagni 2.260. 

2.000; raccolti distribuendo il volan- '~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~I 

Sede di Ferrara: 
Nucleo Pid 15.000. 

Sede di Salerno: 
Nucleo soldati antifascisti · di Per­

sanO 20.000. 
Sede di Verbania: 

Sez. Arona 25.000. 
Sede di Brescia: 

Michele 10.000; Donata 5.000; Ro­
berto Merigi 5.000; Sez. Villacarcina 

tane 18.500; una compagna 10.000: 
Nucleo veterinaria 15.000: Cps fisica 
10.500; Cps Manzonl 20,000: inse­
gnanti 18.000: Sez. Sempione: Tom-
maso operaio Alfa 4.000; Paolaccio 
operaio Fargas 10.000, raccolti tra i 
compagni 36.000, Nucleo sociale 75 
mila: Cps Brera Milazzo 6.000; Isa­
bella 10.000; Sez. 'Cinisello 30.000; 
G.F. 10.000: G.R. 500; lavoratori stu­
denti 15.000; Gabriella 20.000; Sez. 
Vimercate 60.000: Cps Piazzale Ab­
Iliategrasso 6.500: Susanna del C d'A 
700; direttivo universitario 15.000; la­
voratori Klup 14.000; Nucleo ingegne­
ria 11.000; universitari della Cattolica 
105.000; Nucleo architettura: docenti 
democratid 145.500, compagni del 
Pdup 4.000, collettivo M.d.S. 17.000, 
compagni studenti 47.500: un pensio­
nato 300: Claudio 1.000; C.C.M. 10 
mila; un compagno svizzero 1.000; 
Sez. Lambrate: lavoratori -Cesi 9.000, 
lavoratori Brion·vega 12.500, lavora­
tori Triganò 10.000, raccolti tra i 
compagni 70.000; Cps Sesto S. Gio­
vanni 2.000; lavoratori studenti Vir­
gilio 7.000; lavoratori Fiar-Cge 1.000; 
Emanuela 2.000; Alberto della distri­
buzione 5.000; una compagna della 
Etas-Kompass 2.000; Camilla Ceder­
na 30.000; Sez. Sud-est: Nucleo pro .. 
getti Saipem 52.000, Nucleo chimici 

LETTERE 

"'Siamo 64, non 
ma la nostra 

3000, 
lotta 

è importante lo stesso" 
Cari compagni, 

. abbiamo letto sul vostro giornale il resoconto dello sciopero di merco-
ledì 20 nella provincia di Viterbo e vogliamo fare alcune precisazioni in me­
rito al cantiere della COMEN di Castiglione in Teverina occupato. 

Si tratta di un can'tiere di 64 operai e non di 3.000 come riporta il gior­
nale e gli operai minacciati di licenziamento sono 15 e non 1.500. 

Questa precisazione nulla toglie ai valore politico che l'occupazione ha 
significato per un paese piccolo come il nostro. 

Vogliamo inoltre segnalarvi un piccolo episodio che qui ha avuto gran­
de rilevanza: durante un comizio indetto dai compagni del PCI un noto tira­
piedi democristiano ha tentato una squallida provocazione prontamente re­
spinta da bordate di fischi del centinaio di compagni che assistev?no al co­
mizio. AI grido di VA A CASA BUFFONE, ha creduto bene di al/ontanarsi 
fre i tolosamente. 

Chi è che scrive è un gruppo di compagni a sinistra del PCI che pur 
non avendo ancora trovato una precisa collocazione sono bene intenzionati a 
sviluppare la lotta di classe anche nei piccoli centri di sottosviluppo. 

Saluti comunisti. 
Seguono 16 firme. 

CENTRO INIZIATIVE POPOLARI 

Sabato 7 dicembre 1974 

Sul convegno sanitario 
del PDUP 

«Boom di malattie e sfascio sanitario, due aspetti dello sviluppo e del­
la crisi economica. Il seminario di Ariccia propone l'avvio di un movimento 
politico per la difesa della salute ". 

Questo è il titolo della seconda ptlrte de Il Manifesto del 20 novembre 
a commento del seminario sulla salute organizzato ad Ariccia dal 'PDUP il 
'16 e ;J 17. lo credo che un commento su questa pagina, sopra tutto sullo 
aspetto operativo, cioè sulla proposta di avviare un movimento politico di 
massa per la diofesa della salute (medicina democratica) possa costituire lo 
spunto per aprire un discorso, dentro Lotta Continua, che è certamente pre" 
sente nella testa e nella militanza di tutti i compagni, ma che 'ha bisogno 
di essere sistematizzato e discusso; che deve prendere aria. Questa è l'esi­
f1enza di un militante che sta nel ". Settore sanità l', ma che vuole essere 
prima compagno e poi nel "settore,,; ed è quindi una proposta di di­
scussione. 

Dunque, secondo 1/ Manifesto la difesa della salute dovrebbe essere 
avviata da un movimento politico di massa (medicina democratica). lo cre-
do che questo proponimento sia sbagliato. ' 

Fermiamoci un momento a considerare che cosa è questa salute ope­
raia che si vuole di,fendere; secondo me salute operaia che se ne va è 
uguale al profitto _che cresce: cioè il pluslavoro del quale viene espropriato 
l'operaio corrisponde esattamente a/Jo stato di minor salute in cui vien co­
stretto. Detto questo € abbastanza conseguente il fatto che, Se lo scopo 
della lotta di classe è la riappropriazione del lavoro, cioè l'abolizione del pro­
fitto - il che significa eliminazione della divisione del lavoro e quindi aboli­
zione delle classi - la difesa della salute operaia e la lotta di classe. inten­
dendo per salute il più completo benessere fisico, psichico e sociale, coin­
cidono. 

Quindi proporsi di delegare a un movimento politico di massa che po­
trebbe chiamarsi «medicina democratica» l'avvio della difesa della salute 
significa delegargli l'avvio della lotta di classe, che se non vado errato è na­
ta con la divisione del lavoro e da allora ha dominato « la storia di tutte le 
civiltà sino ad ora conosciute ", e' perciò è bene avviata da un pezzo. 

Perciò io credo che operare in senso classista sul terreno della salutue 
significa mettersi al servizio della classe operaia; significa lavorare perché 
il concetto di « star bene}) coincida con quello di voler fare la rivoluzione. 
Il tecnico che ha rinnegato il suo ruolo di · subalterno abbastanza gratitficato 
dalla classe dominante deve far tesolO di quella sua fondamentale scoper­
ta che è la non-neutralità della scienza; deve usare da partigiano la sua 
scienza; deve metterla al servizio della classe operaia perché ,deve essere 
convinto che «la classe operaia € l'unica che liberando se stessa, libera 
pure gli altri uomini », 

1. tecnici che sono cresciuti in questi anni queste cose le sann'o benissi­
mo e sanno pure dove, come e con chi lavorare per la realizzazione del 
programma operaio. I C.d.F. e i C.d.Z. sono i luoghi dove portare il proprio 
impegno per la costruzione del movimento reale che abolisce lo stato di 
cose presenti, cioè del comunismo, e dentro questo impegno, portare la pro­
pria scienza. 

In conclusione, qualunque rapporto con i tecnici che .non faccia estre­
ma chiarezza sul perché bisogna essere prima compagni e poi tecnici, prima 
rossi e poi esperti è un rapporto strumentalizzante opportunista, che per di 
più fa disperdere le potenzialità di molti bravi compagni venuti ,fuori daf./a 
crisi che il concetto di « scienza» ha subìto in questi anni sull'onda della 
autonomia operaia, ,Perciò, per il tecnico non devono esistere più .<11 illusio­
ni », perché non esiste alternativa se non ne/./a scelta di morire con il capi­
tale o salvarsi con il proletariato, non come scelta morale ma come scelta 
di scienza e di pratica. Per questi motivi non credo assolutamente all'ipote­
si di un "movimento politico di massa in difesa della salute '. 

Lo spazio per iniziative che su un terreno istituzionale possano mobi­
litare tecnici «democratici conseguenti» è certamente un tema molto utile 
alla classe operaia. Tale potrebbe essere una campagna contro gli ordini 
professionali e in particolare contro l'ordine dei medici. E' noto a tutti, per 
esempio, quale sia stato il comportamento degli ordini professionali cilenI. 

Esempio concreto di tali iniz1ative è un « comitato Van Schouwen ", che 
su un terreno democratico è riuscito a mobilitare una buona parte de) 
« mondo scientifico» sul problema dei prigionieri politici cileni non ricono­
sciuti, e ad avviare la costituzione di una commissione medico-scientifica che 
andrà in Cile, come annunciato in una recente conferenza stampa del pro­
fessore Daniele Bovèt. 

Sul « boom defle malattie» penso sia chiarificante questa frase di Marx 
«ad ogni acumulazione di capitale corrispor.de un accrescimento di mise­
ria, anche se i salari crescono ", dove miseria si può intendere impoveri-
mento di salute. . 

Sul perché dello « sfascio sanitario}) riporto un esempio di Maccacaro, 
tanto crudo ·quanto aderente alla realtà: "il modo di produzione capitalisti­
ca non fa, da sempre, che un'unica semplice cosa: una continua, enorme, 
programmata traS'fusione dalle vene di un corpo sociale, la classe del lavo­
ro, alle vene di un altro corpo sociale; la classe del capitale. 

Ora il ricevente di questa trasfusione nefla misura in cui è anche pa­
drone del donatore, non ha interesse né alla sua morte né al suo benessere. 

Il suo interesse è semplicemente tenerlo invita a quel livello di «ali­
mentazione» cHe costa meno del valore del sangue salassatb e che può 
variare da tempo a tempo, da luogo a luogo. Il che, semplicemente, vuoI di· 
re che per il capitale allo stato attuale 'del suo sviluppo la salute della clas­
se operaia non esiste, non si pone come problema perché al padrone occor­
re un operaio che non stia tanto male da non lavorare e produrre, ma chè 
non pretenda di stare tanto bene da far calare j- suoi profitti. 

Spero che questa lettera di un compagno che « sta nel settore}) possa 
veramente iniziare un discorso tra tutti i compagni soprattutto con quelli 
che « non stanno nel settore »: gli operai e i proletari. 

ROB'6RTO - 'ROMA 

"Cari com pagni~ 
pubblicate i 
e ... studiate 

nostri articoli 
·la geografia" 

Agrigento, 1-12-1974 
Cari compagni, 

devo segnalarvi alcuni- fatti in merito al pessimo funzionamento nel ral_' 
porto tra la sede .di Agrigento e il nostro quotidiano. 

1. - In' quest'ultimo periodo abbiamo telefonato tre brevi articoli, il pri­
mo sullo sciopero generale cittadino di P. Empedocle del 26 ottobre; il se­
condo in merito all'andamento dello-sciopero del movimento degli studenti 
del 28 novembre; il terzo su un licenziamento per rappresaglia di un ope­
raio di una ditta metalmeccanica di P. Empedocle (/a CO.MEB.). 

Dei tre articoli sul quotidiano non è apparso un rigo. Possiamo capire 
come siate costretti a fare una selezione delle notizie in base alla loro im­
portanza, e al/o spazio disponibile sul giornale. 

Ci sembra però che, almeno in occasione di scadenze importanti come 
lo sciopero generale a P, E., in cui noi abbiamo avuto un ruolo dirigente; 
e quella de! 28 novembre per gli studenti, almeno un paio di righe dovesse­
ro assai utamente trovare posto nel giornale. 

La diffusione di Lotta Continua tra gli studenti e gli operai dell'agrigen­
tino è collegata anche a questo. 

2. - La sottoscrizione per il giornale. 
Per il mese di ottobre abbiamo mandato 23.000 lire . Sul giornale ne 

sono spuntate 3,000. Le altre 20.000 sono confluite sotto la sede di Siracusa. 
Per il mese di novembre ne abbiamo inviato 40.000, con vaglia telegrafi­

co. Ho telefonato tempestivamente per comunicare che 20.000 lire erano da 
collegare alla sezione M. Lupo di Agrigento; e 20.000 alla sezione Enriquez 
di P. Empedocle. Sul giornale ne sono spuntate 20.000 (?) sotto la sede di 
Agrigento. Saranno piccolezze, ma i compagni giustamente si incazzano se 
la pubblicazione sul giornale delle quote sottoscritte ha a che fare con l'emu­
lazione socialista, i vostri ripetuti errori rispetto ai nostri contributi in arti­
coli e sottoscrizione rischiano di generare sfiducia e menefreghismo. 

Infine, Canicatti non è in provincia di Palermo, ma di Agrigento; e P. 
Empedocle non è in provincia di Siracusa, come è apparso ripetutame nte 
sul quotidiano. 

Saluti comunisti. Il responsabile di sede, MAHCHES'INI 



Sab.ato 7 dicembre 1974 

Forlani richiama 
150.000 riservisti 

Uno dei primi atti del neo ministro 
della difesa è stato quello di farsi 
firmare una delega dal presidente del­
la repubblica per il richiamo di 150 
mila ris·ervisti d~lIe' tre forze arma­
te per casO di necessità. 

AI ministero hanno subito dichia­
rato che si tratta di normale ammini­
strazione. Anche l'on. D'Alessio del­
la Commissione difesa per il PCI ha 
dichiarato che si tratta di una pras­
si abituale di cui il POI ha sempre 
contestato la validità costituzionale, 
in quanto si tratta di una delega in 
bianco all'esecutivo e al ministro del­
la difesa. 

Anche noi sappiamo troppo bene 
che si tratta di una prassi abituale 
e anticostituzionale, ma qui pare cbe 
ci si dimentichi che non si tratta di 
15-20.000 uomini richiamati per ag­
giornamento come accade di solito 
ma di ben 150.000 uomini, pari a me­
tà dell'organico normale . .Ricordiamo 
solo che una analoga sottile disquisi­
zione sulla normalità o meno di tali 
provvedimenti ci fu nel 1964 e anche 
allora si disse che Segni aveva firma­
to un normale decreto trascurando 
del tutto che i I decreto riguardava un 
numero di uomini dieci volte superio­
re al normale. Solo in seguito si capì 
che questa normale misura non era 
altro che il Piano SIGMA, e cioè la 
seconda parte del piano golpista . di 
De Lorenzo detto piano "SOLO", 
consistente nel richiamo di riservi­
sti per dare man forte all'attuato col­
po di stato. 

Che non si· tratti di una normale 
misura ma che faccia parte di un pre­
Diso piano di mobilitazione è confer­
mato da come già agli inizi di no­
vembre in molte caserme ci si pre- I 
parava ad accogliere eventuali richia­
mati. Che la mobilitazione avvenuta 
in tutti i corpi militari a cavallo del 
periodo in cui è stato arrestato Mi­
cel'i, fosse un fatto normale non ci 
crede proprio nessuno. 

PINEROLO 

Condannati tre 
• compagni per 

~'vilipen,dio alle 
Forze Armate" 

Tre compagni di Pinerolo, Giancar­
lo 180nardello, Felice Spingola, Clau­
dio Foti, sono stati condannati ieri 
dalla corte d'Assise di Torino a quat­
tro mesi di reclusione per" vilipen­
dio alle forze armate ».11 fatto: un 
corteo era passato, il 16 dicembre 
1970, davanti a due caserme di Pine­
rolò, lanciando slogaris come « solda­
ti sfruttati ufficiali ben pagati ". ' 

I tre compagni, erano stati scelti 
in modo del tutto arbitrario tra la 
massa di proletari e studenti che 
partecipavano al corteo. Alcune con­
siderazioni si impongono su questo 
processo: prima di tutto, la norma sul 
Vilipendio, palesemente in contra­
sto con la costituz·ione, continua ad 
essere uno dei cardini della repres­
sione contro ogni appoggio che la 
classe o-peraia e i compagni danno al 
movimento democratico dei soldati; 
secondo, di fronte alle compatte pre­
se di posizione di massa contro l'e­
sercito, la " giustizia" ricorre al me­
todo vecchio ma sempre buono della 
divisione e dell'arbitrio, individuando 
presunti " capi e promotori" per po­
tere applicare le proprie « condanne 
esemplari" ad alcuni individui senza 
rischiare di dovere fare i conti in 
tribunale con le masse; terzo, lo stru­
mento per questo tipo di processi è 
una corte di assise che vorrebbe rap­
presentare l'intervento del « popolo" 
nei giudizi , mentre poi di fatto rap­
presenta sempre e solo l'accettazio­
ne passiva, da parte degli improba­
bili «g'iudici popolari., delle ri­
chieste del pubblico ministero. 

A Pinerolo, città dove si conéen­
trano, tra alpini e carristi , alcuni dei 
nuclei fondamentali dell'apparato mi­
litare del nordovest, il movimento dei 
soldati fa particolarmente paura. 

'La mobilitazione proletaria si è 
concretata, alla vigilia di questo pro­
cesso, in un serrato dibattito tra i de­
legati e nelle fabbriche, che è sfo­
ciata, per ora, in una importantissi­
ma mozione di tutti i delegati della 
zona e in un comizio pubbliCO tenu­
to congiuntamente da un partigiano, 
un operaio RIV, uno studente. La 
prossima riuni·one del CUZ sarà tut­
ta dedicata al dibattito sull'organizza­
zione democratica dei soldati. 

COMMISSIONE 
SOCCORSO ROSSO 

La commissione è convocata 
per domenica 8 dicembre alle 
ore 9 a Roma nella sede del 
giornale, via Dandolo 10 (auto­
bus 75 dalla stazione Termini)" 

Milano - PER IL 
12 DICEMBRE 

Impedire l'insabbiamento delle in­
chieste, rafforzare la lotta contro la 
Nato, pieno sostegno all'organizzazio­
ne democratica dei soldati, messa fuo­
rilegge del Msi: sono le parole d'or­
dine sulle quali Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia, Pdup hanno rivolto 
un appello, a Milano, per la manife­
stazione del 12 dicembre . Questo il 
testo: 

Nel corso di quest'anno, la via del­
la reazione aperta il 12 dicembre di 
5 anni fa con la strage di piazza Fon­
tana, ha subìto un'accelerazione im­
pressionante. Le stragi di Br.escia, Bo­
logna e Savona sono state accompa­
gnate dallo sviluppo di un piano rea­
zionario ed eversivo basato sull'atti­
vizzazione, in senso gol'pista, di ampi 
settori dello stato e delle forze ar­
mate in stretto legame con i fascisti. 

Dopo gli attentati fascisti del 1969 
fu necessaria una lunga battaglia per 
smascherare il castello ·di menzogne 
costruito attorno al compagno Valpre­
da e per denunciare il carattere cc di 
stato n della strage. 

Oggi questa realtà è sotto gli occhi 
di tutti. Le indagini condotte dalla 
magistratura sulle ({ trame nere n, lo 
arresto e l'incriminazione di generali 
e di alti ufficiali delle forze armate, 
le notizie sulle manovre dei fascisti 
e dei servizi segreti, mostrano in mo­
do evidente, pur attraverso un gioco 
di rivelazioni parziali, distorte e inte­
ressate, il ruolo dello stato e del po­
tere democristiano all'interno dei 
progetti golpisti. 

Non è più il momento della denun­
cia. E' il momento di lottare per scon­
figgere questo disegno. Di fronte al­
la crisi della DC, che continua ad 
approfondirsi dopo la sconfitta ' del 
referendum e delle ultime elezioni, 
cresce in alcuni settori' della borghe­
sia la tendenza a costruire e a or­
ganizzare una risposta violenta allo 
sviluppo della lotta operaia, con la 
protezione e l'appoggio della Nato e 

dell'imperialismo Usa. 
AI cuore di questo progetto stanno 

i servizi segreti, ampi settori delle 
forze armate, della magistratura, del­
l'apparato statale e un arco di forze 
politiche che attraversano la Dc, il 
partito socialdemocratico e il Msi. 

Tutto questo avviene in un momen­
to in cui l'attacco padronale alla con­
dizione operaia sostenuto dal nuovo 
governo Moro, si scatena con una 
violenza che non ha precedenti ne­
gli ultimi venti anni, con la decurta­
zione dei salari, i licenziamenti, la 
cassa integrazione, la ristrutturazio­
ne e la drastica riduzione della base 
produttiva industriale. 

La classe operaia dimostra di sa­
per tenere testa a questo attacco. 
Con lo sciopero generale del 4 di­
cembre i lavoratori di tutte le cate­
gorie hanno messo in campo la loro 
forza per il recupero salariale e l'oc­
cupazione, così come nelle fabbriche 

, essi stanno lottando, malgrado gra­
vissime difficoltà, contro la ristruttu­
razione i licenziamenti, per difendere 
la rigidità della forza lavoro e le con­
quiste strappate in sei anni di lotta. 

In questo momento è più che mai 
necessario che la classe operaia sap­
pia legare strettamente questa batta­
glia fondamentale per i propri obiet­
tivi materiali con la lotta più genera­
le contro il governo, il potere demo­
cristiano, il fascismo, i progetti gol­
pisti. . 

In questo quadro la stessa ri,sposta 
data a Brescia e a Savona mostra 
la capacità delle masse di assumersi 
in prima persona la conduzione del­
la lotta antifascista: questo ha signi­
ficato, fornendo un esempio molto 
importante, a Savona che l'intera po­
polazione si è fatta carico di un con­
trollo capillare e permanente sulla 
città per vigilare contro ogni violen­
za fascista. 

Su questi temi chiamiamo alla mo­
bilitazione i lavor~tori e gli studenti 

nella giornata del 12 dicembre 1974, 
V anniversario della strage di Milano: 

- per impedire con la massima 
forza ' l'insabbiamento e l'avocazione 
delle inchieste giudiziarie aperte da 
magistrati progressisti e dalle con­
traddizioni' esplose all'interno dei cor­
pi separati dello stato. Vogliamo an­
dare fino in fondo nella denuncia e 
nello smascheramento dei progetti 
reazionari, colpendo le complicità dei 
padroni e dei ministri democristiani 
e socialdemocratici; 

_. per rafforzare la lotta contro la 
presenza della Nato e delle truppe 
americane in Italia, preciso retroterra 
delle manovre reazionarie nel nostro 
paese e degli attacchi imperialistici 
nel resto del mondo e in particolare 
nell'area del mediterraneo; 

- per aprire la mobilitazione con­
tro il governo Moro nato all'insegna 
di un 'programma antioperaio e di una 
manovra volta a coprire le responsa­
bilità nelle trame golpiste; 

- per costruire l'organizzazione di 
massa dei soldati, fondamentale ga­
ranzia per l'isolamento della linea 

golpista all'interno delle forze arma· 
te. Per questo ci battiamo perché i 
soldati possano ottenere, con l'appog­
gio di tutto il movimento di classe 
e in particolare dei consigli operai, i 
diritti democratici nelle caserme e, 
prima di tutto, quello di organizzarsi j 

- per aprire, in modo concreto, 
una campagna di massa per la messa 
fuori legge dell'Msi. Questa indica­
zione che, soprattutto dopo la strage 
di Brescia è stata fatta propria da 
milioni di lavoratori e. dai consigli 
deve oggi trovare uno sbocco preci­
so con l'inizio della raccolta di firme 
per proporre al parlamento un dise· 
gno di legge che chieda lo sciogU­
mento del Movimento Sociale Italia· 
no - Destra Nazionale, in applicazio­
ne della Costituzione. 

Invitiamo- i consigli di fabbrica, i 
consigli di zona, gli organismi sinda· 
cali di ogni categoria, i comitati di 
quartiere, i consigli dei delegati delle 
scuole, le organizzazioni politiche, i 
lavoratori e gli studenti ad aderire al­
la manifestazione che si terrà a Mi­
lano giovedì 12 dicembre. 

PADOVAe· 1'11 dicembre inizia il p~ocesso 
contro i tre soldati di Palmanova 
Il coordinamento dei soldati democratici veneti promuove la mobilitazione per la assoluzione dei compagni e per riba-
dire il diritto alla organizzazione democratica nelle caserme ' 

Libertà per i soldati Michele Tecla, 
Mirko Caprara, Di Tella del Genova 
Cavalleria di Palmanova, processati a 
Padova per aver partecipato al Festi­
val dell'Unità a Palmanova (UD), nel­
l'agosto scorso. 

Contro la repressione nelle caser­
me, contro le trame fasciste da Mi­
c/;!i, al SID, alla Rosa dei venti all'in­
terno delle Forze Armate, contro il 
tentativo di ing""abbiare le inchieste 
giudiziarie tese a smascherare le cri­
minali complicità dei cc golpisti in di­
visa» e a sostegno dell'operato del 
Procuratore Tamburino, il Coordina­
mento Regionale dei Soldati Demo­
cratici Veneti rivendica: 

1) Libertà di organizzazione demo­
cratica per i soldati. 

21 Libertà di informazione. e di 
stampa nelle caserme, per una con­
.creta mobilitazione e vigilanza anti­
fascista, per una garanzia giuridica 
costituzionale dei propri diritti, che 
passa attraverso la riforma del Re­
golamento di Disciplina Militare e la 
abolizione del Codice Penale Milita­
re di Pace, per l'allontanamento dei 
fascisti dalle caserme, per la messa 
fuorilegge del MSI, contro le inge­
renze USA nel Paese e contro la gra­
ve crisi che il padronato fa pagare ai 
lavoratori. 

3) libertà di partecipazione alla 
vita politica e sociale del paese; pie­
na assoluzione, al processo, per i 
soldati Michele Tecla, Mirko Caprara 
e Di Tella. 

Dalle cas·erme del Veneto, come di 
tutta Italia, sorto partite in questi gior­
ni mozioni, comunicati , iniziative per 
garantire l'assoluzione dei tre compa­
gni, per fare chiarezza sul significa­
to politico del processo, di cui si so­
no fatti carico in prima- persona i sol­
dati, andando a sollecitare e coinvol­
gere le forze politiche e sindacali, 
gli organ ismi di massa degli operai 
e degli studenti. Qui a Padova l'assem­
blea di 50 soldati in rappresentanza 
delle caserme di Padova e Verona si 
è riunita domenica 24 novembre, e 
ha espresso la necessità di sviluppa­
re il movimento di lotta dei soldati 
e di farlo portatore di iniziative nei 
confronti delle forze politiche e sin­
dacali attorno al processo, chiarendo 
come questo non sia un provvedimen­
to che mira a colpire i soli compa-

gni, ma che vuole colpire la crescita 
delle lotte nelle caserme di tutta Ita­
lia e soprattutto la loro' caratterizza­
zion'e attuale: la capacità di creare 
collegamenti con la classe operaia e 
con gli studenti e il lavoro di massa 
delle avanguardie in caserma. D'altra 
parte è emersa la volontà di costruire 
il più ampio schieramento di forze 
politiche, democratiche e sindacali 
su discriminanti precise, cioè sui con­
tenuti essenziali del mQvimento dei 
soldati oggi . la rivendicazione del di­
ritto alla organizzazione democratica 
nelle caserme e l'iniziativa di massa 
antifascista. Con questi presupposti è 
stato organ izzato un incontro alla 
HM con la presenza dell 'ANf>.I , di 
Magistratura Democratica, dell'Asso­
ciazione dei Giuristi Democratici, 
de lla FGCI, del POI, di Lotta Conti­
nua , del PDUP dove i soldati hanno 
espressa queste loro posizioni e han­
no ottenuto il pieno appoggio da par­
te delle forze presenti che si sono 
rese garanti della diffusione e della 
propaganda di un comunicato e di 
un volantino dei soldati a livello re­
gionale. E' stato organizzato per lu­
nedì 9 dicembre alle ore 20 alla sala 
della Gran Guardia dal Comitato An­
tifascista un dibattito pubblico per la 
assoluzione di Tecla, Caprara e Di 
Tella e per l'organizzazione democra~ 
tica dei soldati.Ouesta iniziativa è 
stata propagandata già da mercoledì, 
in occasione dello sciopero, ai Consi­
gli di -Fabbrica, ai Consigli di Zona, 
alle istanze di quartiere, ecc. Infine è 
emersa la necessità di cO,stru ire 'rap­
porti stabili e non solo episodici che 
vadano al di là del puro solidarismo, 

GENOVA 
Sabato 7, alle ore 21, presso 

la sezione di Sampierdarena, at­
tivo dei militanti su l finanzia­
mento, la sottoscrizione per il 
giornale. i problemi organizzativi 
della sede. Devono essere pre­
senti puntualmente tutti i mili­
tanti senza eccezioni. 

ROMA 
Domenica 8 alle ore 9,30, in 

via dei Marsi 22 , assemblea na­
zionale dei comitati di lotta per 
i corsi abilitanti. 

per mettere direttamente nelle mani 
degli organismi di massa operai e 
studenteschi l'in iziativa antifascista 
ed il programma che nelle caserme 
nasce dai soldati proletari. 

In questi giorni è partita anche la 
iniziativa nelle scuole e nelle facoltà 
per garantire la presenza attiva degli 
studenti alla mobilitazione, coinvol­
gendo tutti gli organismi di base ,delle 
medie e dell'Università. Si è giunti 

alla convocazione di un'assemblea di 
movimento per sabato alle ore 16 nel­
la sede della CGIL per dare conti­
nuità ad un rapporto che era già ini­
ziato in un incontro studenti-soldati 
di un mese fà. All 'ordine del giorno, 
tra le altre cose , la possibilità di spo­
stare la mobilitazione per il 12 dicem­
bre al giorno prima, in coincidenza 
con il processo ai tre compagni sol­
dati. 

MILANO · Manifestazione 
e corteo al Palazzo di giustizia 
contro un processo per aborto 

E' iniziato oggi a Milano il proces­
so per reato d'aborto contro due gio­
vani. LI fatto risale a sei anni fa . 
Lucia che aveva allora diciannove 8'1-

ni, dopo aver abortito si era rifugia­
ta con il suo ragazzo in una pensio­
ne. Avvisata probabilmente dal pa­
drone della pensione che, accortosi 
dello stato della ragazza non voleva 
grane, era intervenuta la polizia. Ar­
restati, i due giovani venivano inter­
rogati separatamente e confessava­
no il fatto. L'istruttoria condotta dal 
giudice Alma, è durata cinque anni. 
Alla prima udienza del processo del 
25 ottobre, Lucia non è potuta inter­
venire perché costretta a letto per 
un'operazione subita nel luglio alla 
colonna vertebrale. Malgrado la dife­
sa avesse presentato un certificato 
medico per giustificare la sua assen­
za, l ' imputata veniva ugualmente di­
chiarata in contumacia. 

Ma stamattina nell'aula, nell'atrio 
e sulle gradinate del Palazzo di Giu­
stizia c'è stata una massiccia mobili­
tazione di compagne e compagni, che, 
con la loro presenza, con cartelli e 
slogan.s hanno ribadito il diritto delle 
donne a decidere della propria vita 
e della maternità e a usufruire di an- . 
ti concez ionali e aborto liberi e gra­
tuiti, e denunciato la natura di clas­
se dei processi fascisti per aborto. 

Mentre si attendeva l'inizio del pro­
cesso poliziotti in borghese si davano 
da fare per staccare i cartell i con 
cui le compagne avevano tappezzato 

l'atrio. Verso le 11 una quarantina 
di P.S. con atteggiamento minaccioso 
si sono schierat i davanti all'aula per 
impedire che i compagni , sempre più 
numerosi, vi entrassero. Tuttavia le 
compagne, circa cinquecento, sono 
rimaste compatte a scandire slogans: 

« No al processo per aborto, l'abor­
to non è reato ", «Prendiamoci su­
bito la nostra vita con questa oppres­
sione facciamola finita "_ Contempo­
raneamente all'esterno del Palazzo di 
giustizia si svolgeva un corteo che 
poi confluiva all'interno. La presenza 
delle compagne è rimasta mo lto com­
battiva fino all'annuncio del rinvio del 
processo di un anno, accertate le 
condizioni di salute dell'imputata. Al­
Ia notizia si è formato un grosso 
corteo che ha percorso il Palazzo di 
giustizia al grido" Aborto libero" e 
che si è concluso all'esterno del pa­
lazzo con l'impegno da parte delle 
compagne di allargare la mobilitazio­
ne nei quartieri, nelle fabbriche, nel­
le scuole. 

All'iniziativa di oggi hanno parte­
cipato le seguenti forze: CISA, AIED, 
Comm issione femminile di Avanguar­
dia Operaia, Collettivo donne di Lotta 
Continua, Commissione Donne Circo­
lo La Comune, Associazione Sceglie­
re. Commissioni 'Femminili FGSI e 
PSI, MLD. PRI, Collettivo Autonomo 
Donne, Compagne dei collettivi fem­
ministi milanesi, IV Internazionale. 
Rosso. 

LonA CONTINUA - 3 

NOTIZIARIO 
ESTERO 

CINA 

Entro la fine dell'anno si riunirà il 
quarto congres'so nazionale del popo­
lo cinese? La notizia è riferita oggi 
dall'agenzia giapponese «Kyodo ", 
che scrive che l'annuncio dell'impor­
tante iniziativa è stata data dal vice 
primo ministro cinese Teng Hsiao­
Ping al presidente del partito neobud­
dista giapponese « Sokaga'kkai », Dai­
saku ,Ikeda, in visita a Pechino. ,II 
Congresso Nazionale del Popolo Ci­
nese è il massimo organo - in 
base alla lettera della Costituzio­
ne - della Repubblica Popolare: l'ul­
timo si svolse fra il dicembre 1964 e 
i I gennaio 1965, cioè poco prima del­
l'inizio della rivoluzione culturale. Co­
me noto, due giorni fa Bandiera Ros­
sa annunciò la cc fine» della rivoluzio­
ne culturale, durata otto anni. 

GISCARD-BREZNEV 

Venerdì pomeriggio alle 15 verrà 
firmato l'accordo di cooperazione eco­
nomica quinquennale fra Francia e 
URSS. E' finora l'unico risultato con­
creto del vertice 'Giscard~Breznev: se­
condo informazioni ufficiOse l'accordo 
prevede il raddoppio del valore degli 
scambi commerciali, da 6 a 12 mi­
liardi di franchi. LURSS fornirà alla 
Francia gas naturale per vent'anni 
2,5 miliardi di metri cubi all'anno fi~ 
no al 1980, 4 miliardi di metri cubi 
nel periodo successivo. Contro que­
sta « mano tesa» sovietica sul pro­
blema energetico, importante perché 
aumenterà la, forza contrattuale di Pa­
rigi . nei confronti di Washington in 
mento alla polemica petrolifera la 
Francia aprirà ai sovietici una line~ di 
credito a basso tasso di interesse per 
la costruzione di un complesso di al­
luminio in Siberia (per un totale di 
6 miliardi di franchi). Inoltre altri cre­
diti permetteranno a Mosca l'acqui­
sto di contatori elettromagnetici del­
la Renault. Un accordo economico di 
tale portata potrebbe anche « sfocia­
re» in intese politiche su problemi 
chiave dell'attuale fase internaziona­
le: Hreznev preme per un assenso 
di 'Giscard ad una rapida conclusione 
della Conferenza sulla sicurezza eu­
ropea, di fronte alla quale la Fr.ancia, 
per timore di essere «schiacciata» 
dalle due superpotenze aveva sempre 
puntato i piedi; Giscard dal canto 
suo, cerca l'assenso di Breznev per 
la conferenza tripartita sul petrolio 
{consumatori, produttori, :111 mondo), 
notoriamente osteggiata da Kissin­
ger-Sette sorelle. 

AI proposito, un inizio di accordo 
su questo problema, potrebbe esse­
re costituito dalla convergenza che 
si è verificata negli ultimi mesi sul 
problema mediorientale (vedi recenti 
colloqui di Sauvagnargues con i pa­
lestinesi). 

MEDIO ORIENTE 
Incursione dei fedayn in Alta' Gali­

lea, nel kibbutz di Rosh Kanitra. Que­
sta volta' i pa'rtigiani pa lestinesi han­
no fatto una rapida irruzione, aprendo 
il fuoco e ferendo una persona, per 
poi ritirarsi immediatamente. Gli 
israeliani hanno decretato lo stato 
d'allarme nella regione. 

CILE 

Tre compagni del MIR sono stati 
gravemente feriti dalla polizia cilena, 
e arrestati. Secondo la versione dei 
gorilla , i tre militanti rivoluzionari 
sono stati colpiti nel corso di una 
sparatoria iniziata dai poliziotti dopo 
c'he la macchina sulla quale viaggia­
vano non si era fermata ad un posto 
di blocco. I nomi forniti dalla giunta 
sono: Jose -Bordaz, Maria Isabel Ey­
zaguirre e Jorge Cerda Espinoza. 

MALESIA 

Quarto giorno di scioperi e manife­
stazioni studentesche a Kuala Lam­
pur, a Penang e a Ipoh, contro il go­
verno. Gli studenti , che hanno dato 
vita ad un « comitato d'azione» e che 
hanno respinto le minacce del primo 
ministro Abdul Razak, protestano 
contro il carovita, contro la miseria 
delle masse contadine e contro il 
mantenimento dCi parte del governo 
di un prezzo troppo basso del cauc­
ciù e altre materie prime. 

CATANIA 
Sabato 7 alle ore 9.30, con­

gresso della sezione centro in 
via Vecchia Ogn ina 41 B. Dome­
nica 8 all e ore 9,30 congresso 
della sezione Fabrizio Ceruso in 
via Vecchia Ogn ina 41 B. 

FROSINONE 
Sabato 7 ore 16 attivo provin­

ciale in sede via delle Fosse Ar­
deatine, 9. 

FINANZIAMENTO MARCHE 
Sabato 7 alle ore 15 ad Anco­

na commissione regionale finan­
ziamento. 



4 - LODA CONTINUA 

SU MANDATO DEL GIUDICE TAMBURINO 

Perquisite una agenzia del SID 
e la casa del col. Falde 
Si. tratta del •• gretario particolare del capo fanfaniano del 
Consiglio superiore della magistratura, Bosco 

H giudice Tamburino ha fatto per­
quisire l'Agenzia OP eia casa del­
l'ex colonnello del SID -Falde. 

L'agenzia OP non è altro che l'agen­
zia dei portavoce di Miceli. F stata 
in un certo senso l'agenzia OP a se­
gnare una nuova scalata della guer­
ra dei servizi segreti segnalando i 
rapporti tra rLa 'Bruna e Giannettini 
a Parigi. 

E' stata anche questa agenzia a 
diffondere tutta un·a serie di comuni­
cati contro Leone e Andreotti , fin dai 
tempi in cui questi stava al .governo. 

Ma molto più interessante -è la fi­
gura del colonnello Falde. 

Negli ultim i tempi falde si era fat­
to vivo con una intervista su·II'Espres­
so facendo dichiarazioni contro Hen­
ke e Ma letti , mescolate a un discor-

ROMA - I flscisti sparano di' nuovo: 
ferito . ,un complg:no dell'Augusto 

Giovedì sera in via Appia Nuova 
due fascisti hanno sparato, con l'in­
tenzione di uccidere, contro un com­
pagno del PDUP, Luciano Panzarino, 
di 17 anni, mentre stava passeggian­
do sotto casa. 

I fascisti hanno di nuovo usato una 
pistola ca l ibro nove, un'arma da guer­
ra e solo per caso il compagno non 
è .stato ucciso: un proiettile gli ha 
trapassato la coscia e un altro lo 
ha raggiunto nella regione lombare. 
Le sue condizioni sono gravissime, 
questa mattina s'arà operato per l'e­
strazione del proiettile. Il compagno 
Luciano è uno studente dell'Augusto, 
molto conosciuto dalle carogne del 
covo di via Noto per essere stato 
sempre all'avanguardia delle lotte an- J 

tifasciste all'interno della scuola e 
per aver partecipato ad una trasmis­
sione televisiva sulle aggressioni fa­
sciste nelle scuole romane. Già 15 
giorni fa era stato ferito all'orecchio 
da una sassata. Sempre ieri sera due 
fascisti mascherati hanno tentato di 
investire un altro studente dell'Augu­
sto che tornava dali 'ospedale dove è 
ricoverato il compagno Luciano. Con 
quelle di ieri sera salgono a 6 le ag­
gressioni fasciste contro studenti di 

PALERMO: 
20.000 studlnti 
in corteo 

P.ALERMO, 6 - Ieri al termine di 
una grande ,giornata di lotta c 'è stato 
un intercollettivo al termine di que­
sta riunione tenutasi alla Camera del 
tavoro c'è stato l'impegno unanime 
di proseguire la- lotta contro il sinda· 
co :Marchello. Oggi lo sciopero ge­
nerale di tutte le scuole di Palermo 
ha messo in piazza 20 mila studenti. 

Molte scuole tecniche e professio­
nali erano al la testa del corteo. Il 

. corteo è sfilato per la città scanden· 
do slogans contro il sindaco Marchel· 
lo. Ad esso si è unita una delegazio­
ne del C.d.F. del cantiere nava le di 
Palermo. 

Il corteo giunto ,in piazza del Mu­
nicipio ha lanciato fischi, slogans e 
parole d'ordine contro Marchello. 
Poi, mentre una folta delegazione sa­
liva al municipio, la maggioranza del 
corteo ha proseguite, fino alla stazio­
ne centrale bloccando gli autobus e 
ritornando poi in pi'azza del Munici­
pio . . 

Marchello ·non si è fatto trovare 
e nessun esponente della giunta ha 
avuto il coraggio d i farne le veci. 

. Questo t ipo di intransi'genza incomin­
cia però a scontrarsi oltre che con il 
movimento di massa anche con for­
t i contraddizion i che si aprono all'in­
terno della giunta . . 

Il dato assolutamente nuovo di 
questa mobilitazione è costituito, in­
sieme alla direzione proletaria ma­
nif estata dalla presenza di numero­
sissime scuole professionali e tecni­
che , da ll a straord inaria politicizzazio­
ne del proletariato giovani le palermi­
tano ohe ha prodotto. 

La lotta deg li studenti ha assunto 
a Palermo dimensioni sociali amplis­
s ime che vanno molto al di là de llo 
stesso programma esprèsso da lle lot­
te di questi mesi e ha coinvolto in 
questa settimana di lotta vasti strati 
della popolazione proletaria. Gli au­
tobus passano per le strade con le 
bandiere rosse ai finestri ni mentre 
fo lti .gruppi di persone scand iscono 
«L'autobus si prende e non si pa­
ga ,, ; la pratica del non pagamento 
del big lietto è diventata ormai pa­
trimonio di massa . 

Stasera si riunisce la giunta comu­
nale ( DC , P SO'l e PRI) per decidere, 
mentre la piazza antistante il comu­
ne sarà presidiata ancora una volta 
massicciamente dagli studenti. dai 
proletari. dag li operai del cantiere 
navale. 

sinistra negli ultimi 15 giorni. AI 
S. Giovanni sono ancora ricoverati 
in gravissime condizioni il compagno 
Schepisi massacrato a bastonate in 
piazza Armellini e il compagno Fran­
cesco De Ficchy, anche lui dell'Augu­
sto. -Questa mattina, alla notizia del 
ferimento del compagno Luciano, gli 
studenti di zona centro hanno abban­
donato le scuole unendosi in un gros­
so e combattivo corteo, di circa 3.000 
compagni, al grido di «M'SI fuori­
legge n. Il corteo si € concluso con 
un'assemblea aperta al iRighi. 

E' stato necessario che un altro 
compagno giacesse in fin di vita al­
l'ospedale per mano fascista perché 
il questore di Roma si decidesse a 
vietare il provocatorio raduno indet­
to per oggi pomeriggio a piazza Bo­
logna dal Fronte della Gioventù. Il 
comitato di quartiere Italia e l'~NPI 
avevano chiestq giovedì mattina al 
questore il divieto della manifestazio­
ne, inviando anche un telegramma al 
ministro Gui. L'ANPI inoltre, che ha 
appena consegnato al procuratore 
capo Siotto il libro nero sulle vio­
lenze fasciste, ha chiesto la chiusu­
ra dei covi di via Livorno, Somma­
campagna, Colle Oppio e via Pavia. 
Contro il raduno di oggi si sono an­
che pronunciati i layoratori del Poli­
clinico, delle :Poste di p'iaz~a Bologna 
e gli studenti del Tasso con una mo­
zione approvata all'unanimità in as­
semblea. 

Questa notte la procura di Roma 
ha, infine, emesso sette avvisi di 
reato per tentato omicidio: lo spara­
tore sarebbe attualmente militare e 
fa parte, con gli altri di Avanguardia 
Nazionale. Tutti 'quanti sono frequen­
tatori del covo del MSI di via Noto. 
Nell'abitazione di uno di questi è sta­
to rinvenuto un ingente arsenale di 
armi. 

SIRACUSA , 

600 disoccupati in 
corteo im'pongono al 
prefetto il rispetto 
degli accordi 

SI,RIAOUSA, {ì - Ogg i si € aperto 
il cantiere scuola per i disoccupati, 
e subito si è chiuso. Sin dal pr imo 
giorno infatti il comune e l'ufficio 
di collocamento hanno cercato di 
imbrogliare i compagni e di non ri­
spettare gli accordi. Si prevedevano 
5 mHa lire al giorno per sei giorni 
alla settimana sino al 24 dicembre, 
invece oggi, di fronte a 565 disoccu­
pati hanno detto che non era possi­
bile pagare tutti interamente perché 
i 20 milioni stanziati da lla regione ba­
stavano per nemmeno la metà dei 
disoccupati iscritt i al cantiere. 

Al la proposta di dare invece 13 mi­
la l i re questo sabato e altre 22 mil a 
sabato prossimo, dopo di ché il can­
tiere sarebbe finito, tutti sono risa­
liti su l le macchine e sono andati al 
municipio , occupando di nuovo l'aula 
consigliare. Qu i, in una breve assem­
blea, è st ata eletta una de legaz ione 
da mandare dal prefetto, per chiede­
re il rispetto deg li accord i pres i. In 
un primo momento la de le'gaz ione 
non è stata ricevuta, ma qUçlndo do­
po un'ora è tornata i'n prefettura alla 
testa di un corteo di 600 disoccupati, 
il prefetto è d iventato sub ito più gen­
tile, e ha fatto salire la delegazione. 
Dopo un'ora d i trattative è stato rag· 
giunto questo accordo: 1) la prefettu­
ra anticipa i so ldi necessari per pa­
gare interamente la settimana (30 
mila lire) a tutti i 565 disoccupati; 
2) il ,prefetto si è impegnato a con­
vocare una riunione per sabato mat­
tina t ra lui, i I si ndaco e i d isoccupa­
ti per discutere come prolungare il 
cantiere anche per le pross ime setti­
mane. 

so « democratico n, Falde € arr i'vato 
a proporre una sorta d i decreti de­
legati per l'esercito a somiglianza d i 
quell i della scuo la. Si trattava solo 
del fumo di una delle ult ime bordate 
sparate da i seguaci di IMiceli. 

D'a ltra parte Falde non è un uomo 
qualunque, è stato il successore di 
Rocca ,(il colonnello del SID che lavo­
rava per Valletta, «suicidato n nel 
1968) alla sezione Ricerche Econo­
miche e Industriali del SID . Una se­
zione legata a ,filo doppio agli indu­
strial i, e in particolare alla Fiat e al­
la Montedison . 

Il colonne,l lo Falde aveva un ap­
puntamento con Hocca proprio i·1 po­
mer igg io in cui questi ,fu ucciso il 27 
giugno 1968. I documenti ohe !Rocca 
si era portato con sè, sparirono per 
opera di ufficiali del SID mandati da 
Henke , e Fa lde che probabilmente do­
veva averli in consegna, non potè 
recuperarli. Ma ancora più interes­
sante è la collocazione politica d i 
Falde, che può contribuire anche a 
capire quella del suo mandante. 

Falde è di Caserta, cioè della stes­
sa città de l fanfaniano Bosco, ma 
non ,è certo solo su corso di Caser­
ta che i due uomin i si sono incon­
trati, bensì ai vertici dei min isteri. 

Falde è stato, con il grado di mag­
giore, capo della segreteria di Bo­
sco quando questi era Ministro di 
Grazia e Giustizia, nel quarto gover­
no fanfani e nel primo governo Leo­
ne nel 62-63; era già stato capo del­
la segreteria di Bosco quando que­
sti era stato ministro della Pubblica 
istruzio,ne nel terzo govemo Fanfani, 
e infine è stato segretario particola­
re e capo della segreteria quando 
Bosco era ministro del lavoro nel 
primo governo Moro. 

Per circa due anni attraverso quat­
tro governi, Falde ha seguito Bosco 
in alcuni decisivi min isteri, poi è pas­
sato al SID, e certamente questo non 
è avvenuto d'improvviso . 

Ora il ministro Bosco è vice presi­
dente del consiglio superiore della 
magistratura. Sarebbe ' interessante 
sapere quali rapporti intrattiene con 
il colonnello Falde ora che questi non 
è più in servizio (si fa per dire). 

MILANO - Il covo di 
Robbiano, ovvero il 
pozzo di san Patrizio 

MILANO, 6 - Dieci giorni fa, mar­
tedì scorso, è stato arrestato nella 
caserma dove prestava servizio mili­
tare Valerio Di Ponte, delegato del 
CdF della Fiar~CGE, fabbrica della 
zona Sempione, con l'accusa di costi­
tuzione di bande armate. Mentre ve­
niva trasportato a Torino, i CC con 
la solita efficienza perquiSivano altre 
quattro abitazioni a Quarto Oggi aro , 
due delle quali di . compagni dello 
stesso CdF; la madre di Valerio Di 
Ponte, che aspettava i l figlio in li­
cenza, è rimasta per lungo tempo al­
l'oscuro de lla sua sorte . Solo oggi 
veniamo a conoscenza della motiva­
zione dell'arresto: il ritrovamento nel 
« covo » di una piant ina della caserma 
di Sabaud ia; fra tutti i militari di stan­
za lì v iene arrestato< solo Valeria Di 
Ponte. 

E' più probab il e che l 'unico elemen­
to sicu ro dell'inchiesta CC-Caselli sia 
la partec ipazione del Di Ponte al ma­
trimonio di Francesco Cattaneo, da 
mesi detenuto a Tor ino perché « non 
possa fuggire ». E oggi basta una co­
noscenza come questa per essere ar­
restati . Il CdF della Fia r-CGE ha dif­
fuso oggi un comunicato denunc ian- ' 
do la graviss ima provocazione e chie­
dendo l'immediata scarcerazione de l 
loro compagno. 

Si sono anche chiarite le circostan· 
ze dell 'arresto del mili tante di Potere 
Operaio Giairo Daghini. Martedì scor­
so i carabinieri di Tor ino fanno irru­
zione nella sua abitazione; gli viene 
contestato ·il fatto di non avere ottem­
perato a un precedente mandato di 
accompagnamento, che in realtà non 
era mai stato notificato. Nei due gior· 
ni s eguenti il giudice Caselli ha di· 
speratamente ce rcato qualcosa per 
prolungare il suo arresto. AI momen­
to dell 'interrogatorio effettuato nella 
sera del mercoledì viene accusato di 
costituzione di bande armate e as­
sociazione sovversiva. La motivazio­
ne: il ritrovamento nel covo di Rob­
biano di una sua lettera spedita un 
anno e mezzo fa al direttore del Gior· 
no. Questa lettera. in cui si chiede­
va la rettifica di affermazioni false 
contenute in un articolo del Giorno, 
era stata data ad altri giornali e fat­
ta circolare nel movimento. 

Su questa base si sostiene l 'accu­
sa di costituzione di bande armate! 

Taranto - UN ALTRO 
OMICIDIO 
SUL LAVORO 
AL SIDERURGICO 
I responsabili sono i dirigen­
ti e il medico di turno. Gli 
operai bloccano la fabbrica 

TAR>AN fO, 6 - Tutto il siderurgi­
co contro un nuovo omicidio sul la­
voro. ·Giovedì · sera un operaio di 25 
anni del MOF (movimento ferrovia­
rio) è rimasto ucciso mentre stava 
compiendo una manovra su un con­
voglio in marcia. Poco più di due 
mes i fa sempre di notte un altro 
operaio del MOF era stato ucciso da 
un treno in corsa a poche 'decine di 
metri da l luogo dove si è verificato 
l'incidente mortale di ieri sera . L'lta l­
s ider costringe infatti gli operai del 
MOF a lavorare in condizioni di pe­
ricolo permanente per risparmiare 
tempo e organico: le manovre vengo­
no ,fatte fare quando i treni sono in 
movimento e con uno spaz io di ma­
novra che si riduce a poche decine 
di centimetri tra un binario e l 'altro. 
~a per l'omicidio sul lavoro di gio­

ved i sera le responsabilità dell'ltalsi­
der e de i capi sono ancora più diret­
te e pesanti: infatti per ben due vo l­
te p r ima dell'inc idente, che si è ve­
rificato verso le 10di sera, l'operaio 
si era recato in infermeria a dire che 
non si sentiva bene e a chiedere il 
permesso di usc ita anticipata. Per 
tutte El due le volte il medi'co di tur­
no gli elo h'a rifiutato facendolo tor­
nare a lavorare. La risposta operaia 
a {juesto crimine è stata immediata 
e dur issima : tutti gli òpera i del MOF 
assieme ag li altri operai della ac­
ciaieria che lavoravano vic ino al luo­
go dell'incidente hanno subito abban­
donato il posto d i lavoro e sono an­
dati in massa prima alla pa lazzina de­
gli impiegati dell'acciaieria e poi 'in 
Infermeria alla ricerca dei cap i edel 
med ico di turno . Questo ultimo si era 
già dileguato e la rabbia operaia si 
è allora riversata sui capi. 

Di fronte a una simile risposta ope­
raia, l'esecutivo ,(che già altre volte 
aveva evitato di mobilitare gli operai 
contro la catena di 'infortuni e di in­
cidenti mortali che si sussegue inin­
terrottamente da 10 anni) non ha po­
tuto non dichiarare sciopero: così 
questa mattina il primo turno ha scio­
perato le ul t ime 4 ore, così anche 
il secondo turno, mentre i l terzo tur­
no e tutti i turni del MOF ,fanno 8 
ore di sciopero. Anche le imprese 
hanno fatto 2 ore di sciopero a fine 
turno : lo ha deciso l'assemblea di 
delegati delle piccole e medie azien­
de che siè immediatamente riunita 
stamatt i·na. 

All'entrata del secondo turno, la 
rensione era molto alta, anche rispet­
CO alla eccessiva comandata conces­
sa da ll'esecutivo di fabbrica per lo 
sciopero di oggi: gli operai del MOF 
hanno dec iso di bloccare autonoma­
mente la produzione per domani. 

TORINO - È 
• un operaio 

alla Fiat Lingotto 
Questa mattina è morto un 'anziano 

operaia dell'officina 80, in seguito a 
una caduta in una buca che c 'è alla 
lavorazione testing dell 'olio. Questo 
posto di lavoro è assai perico loso e 
privo di quals iasi protez ione antinfor­
tunistica; gli opera i dell 'offi cina l'ave· 
vano più volte sottolineato alla dire· 
zione . La settimana scorsa , dopo lo 
sciopero interno di tre ore, avevano 
prolungato la 'fermata di altre due ore; 
oggi , appena è circolata la notizia 
della morte dell 'operaio , l'officina 80 , 
la 81 e il montaggio 124 - che si 
trova in un altro piano - hanno scio­
perato fino a f ine turno. Il resto delle 
offici ne , che hanno avuto la notizia 
tardi per negligenza della Comm iss io· 
ne Interna , si sono subito fermate . A I 
cambio turno, i compagni del ' CdF han­
no tenuto un com izio all e porte, in­
vitando a fermarsi per un 'ora, contro 
le bestiali condizioni di lavoro che ci 
sono in tutta la Lingotto. 

ROMA 

Per il primo congresso nazio­
nale di Lotta Continua s i terrà 
un ciclo di conferenze a Spazio 
Zero · Teatro Circo in via Gal­
vani (Testaccio) . Lunedì 9 di­
cembre ore 18 Forze Armate e 
Partito de l golpe. Parlerà Marco 
Boato. Venerdì 13 dicembre ore 
18: situazione internazionale e 
crisi dell'imperialismo. Parlerà 
Franco Lorenzoni. Martedì 17 di­
cembre ore 18: la situaz ione po­
litica e il problema della tatti­
ca. Pa rlerà Franco Bolis . 

Sabato 7 dicembre 1974 

TORINO· l'ACCORDO PER Il SETTORE AUTO HA DATO 
VIA LIBERA: 

NUOVI PONTI CONCESSI 
AD AGNELLI 
Occupati gli stabilimenti della Gallino a Borgaretto, Rival­
ta, Collegno 

TORINO , 6 - Dopo l'acordo per la 
FIAT settore auto, dopo l'accordo Pi­
relli, il sindacato t iene fede alle di­
chiaraz ioni di Lama in occasione del­
lo sciopero generale , secondo fl qua­
le l'intesa FIAT sarebbe un « model­
lo" da generalizzare in tutta l ' indu­
stria (oltre che un passo avanti ver­
so la chiusura della vertenza genera­
le): nuovi ponti sono stati concessi 
ad A.gnelli, per i l gruppo veicoli indu­
str ial i, per la Materferro, per le fon­
derie d i Carmagnola, Metalli, Aviglia­
na , lubrificanti e per diverse aziende 
associate , LancJa, Stars , Ages . 

Veicoli industriali FIAT: per gl i ope­
rai, ponte dal 20 dicembre al 13 gen­
naio (esattamente come nelle fabbri­
che dell 'auto), « con le stesse moda­
lità ", cioè con la cassa integrazione 
« completata" dalla HAT in modo da 
raggiungere 1'80% del salario ; per gli 
impiegati, dal 25 dicembre al 1° gen­
naio compresi (da recuperare con 1"8 
dicembre '74 il 29 giugno '75, e « una 
giornata di recupero a regime norma­
I e ,,). Sostanzialmente identico l'ac­
cordo per le altre fabbriche: anche la 
differen;::iazione tra opera i ed impie­
gati che risponde ad un evidentissi­
mo fine di divisione, di recupero del 
controllo totale dell'azienda sui « col­
letti bianchi" attraverso la riproposi­
zione', del corporativismo e del privi-
legio. . 

Su i motivi del ponte, nell'accordo 
sui veicoli industriali non si trova pa­
rola. La FIAT dichiara che le prospet­
t ive di mercato «non fanno presu­
mere la necessità di riduzioni di pro­
duzione". Anche se continua a far 
circolare voci di cassa integrazione , e 
se la «Stampa», sempre pronta a 
questi servizi , aggiunge, di suo, che 
sul mercato dei veicoli industriali 
« cominciar1O a farsi sentire gli effet· 
t i della crisi congiunturale". Un ri­
catto, privo di ogni riferimento og­
gettivo , che Agnelli non ha nessuna 
intenzione di ritirare. F sulla base di 
questo ricatto, infatti, che viene sta­
bilita, per il mese di febbraio, una 
« verifica congiunta" « al fine di defi­
nire la collocazione della quarta set­
timana di ferie n. Questo della quarta 
settimana è uno dei problemi più sen­
titi dagli operai FIAT; la principale 
conquista del contratto del '72-73 non 
deve essere minacciata: questo il 
punto sul quale si sono pronunciati 
moltissimi delegati in tutte le riunio­
ni che hanno preceduto gli accordi, 
questo il mandato esplicito che , ad 
esemp io il consiglio della FIAT '(auto·' 
bus) di 'Cameri , aveva affidato ai suoi 
rappresentanti per le trattative . L'ac· 
cordo , sul problema, non stabilisce 

TORINO 
Sabato 7, ore 15, commissio­

ne provinciale scuola. Ordine 
del giorno: movimento, organiz­
zazione di massa, sindacato. 

Sono invitati a partecipare an­
che i compagni di Cuneo e 
A I·essandria. 

nu lla di preciso; ma ti ene la porta 
aperta per ulter iori negoziati, e ulte­
rior i cedimenti. A ltrettanto grave, e 
del tutto ingiustificabile, anche tenu­
to conto delle dichiarazioni FIAT sul­
la situazione produttiva del settore , è 
l'assenza, nell'intesa, del minimo ri­
ferimento alla questione degli inve­
stimenti al sud, dell' inadempimento, 
da parte della FIAT, rispetto' ai preci­
si impegni assunti , su questo tema, 
con il contratto aziendale. 

La sospensione dell'attività produt­
tiva lìei veicoli industriali si inquadra 
nel contesto della gravissima opera­
zione (anche d i questa , nell'intesa, 
r:lOn vi è traCCia) di scorporo del set­
tore, da riunif icare, dopo le ferie , con 
la KHD tedesca (appunto all'inventa­
rio generale sarebbe, secondo « voci" 
molto attendibili, destinato il periodo 
natalizio) , oltre che ad un'ulteriore 
spinta alla ristrutturazione interna, 
che va avanti alla SPA ed in altri sta­
bilimenti da più di un anno, e che si 
è giovata, ad esempio l'estate scorsa, 
dei periodi d i chiusura delle fabbri­
che per ulteriori balzi in avanti . 11 si­
gnificato che lo scorporo avrebbe per 
la classe operaia FIAT è evidente: da 
una parte, una divisione a tutti i li· 
velli (contrattazione, scadenze sinda­
cali, ecc.) tra gli opera i dei diversi 
settori (lo scorporo dei veicoli indu­
striai i è stato preceduto un anno fa 
da quello delle macchine movimento 
terra, e più di recente da quello del 
settore turbine della Grandi Motori); 
dall'altra, la possibilità per la FIAT 
d.i tenere completamente separato lo 
andamento della produzione, e l'attac­
co all 'occupazione, nell'auto , dalla s i­
tuazione economica e di mercato del­
le altre sue fabbriche. 

Una delle aziende di Torino che più 
sono sottoposte all'attacco padro­
naie è la Gallino, fabbrica di plasti­
ca , de l ciclo dell'auto, appartenente 
alla multinazionale golpista IH. I pa­
droni americani , nel quadro di un so· 
stanziale « ridimensionamento» delle 
loro proprietà della zona di Torino (Al­
tissimo, Gallino , FISPA, ULMA, Sirtal), 
dopo avere tra le prim.e lanciato la cas­
sa integrazione coordinata in tutti gli 
stabilimenti, puntano ora decisamente 
ai licenz iamenti. Alla Gallino è stato 
ufficialmente « proposto" ai lavorato­
ri un « premio" di autolicenziamento 
di cinque mensilità , facendo intanto 
circolare la voce che. essendo un cer­
to numero di licenziamenti « indispen­
sabile " , è meglio in sostanza. andar­
sene subito col « premio", piuttosto 
che essere mandati via. La risposta 
a questo tentatÌ'/o è stata tempestiva 
e precisa: no ai licenziamenti , « vo­
lontari " o forzati che siano. Tutti e 
tre gli stabilimenti, d i Borgaretto, di 
Rivalta e di .collegno sono occupati 
da)I'inizio di questa settimana. 

La forza del destino 
La trattat iva sui ponti a Torino è 

stata condotta, ' in nome dell'Unione 
Industriali, dal dottor . Baro. 
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un tentativo di svuotare di incisivi­
tà la giornata d'i lotta dell' 11 ma sia 
al contrario effettivamente accompa· 
gnato da ll a volontà anche da parte 
del sindacato di arrivare al blocco 
degli impianti chiave della Montedi­
son, così come era stato richiesto 
flella scorsa riunione deg li esecuti­
vi di fabbrica di Marghera. In quel­
l'occas ione tutt i i delegati oltre al 
rifiuto dei ponti e delle sospensio­
ni e di qualsiasi svend ita degli ob iet­
ti vi della vertenza generale avevano 
infatti chiesto di metter fine alla 
pratica secondò cui , negli scioperi 
delle fabbr iche chimiche, b isogna 
sempre garantire il funzionamento 
degli impianti principali , per_ arrivare 
i~vece al blocco totale degli impianti. 

In questa stessa riunione, si era 
ch ia rito fino in . fondo che la Monte­
dison non è affatto in crisi e che mai 
come in questo caso s i tratta so lo di 
un ricatto per avere i so ldi dallo 
stato per ristrutturare e per ottenere 
v ia libera al licenziamento quando, 
una volta ristrutturate le fabbri che, 
con nuovi impianti e una diversa 
organizzazione produttiva. per fare 
la stessa o, più spesso. il doppio 
di produzione , è necessario ' un nu· 
mero di operai molto inferiore. 

De l resto i ! fatturato Montedison 
parla ch iaro : nei primi nove mesi 
del '74 è aumentato del 75 °ò ri­
spetto ag li stessi mesi dell'anno 
scorso e in particolare è aumentato 

addirittura del 154% nei Petrolchi· 
miei e del 34 % nelle fibre malgrado 
fosse in atto la cassa ·integraz ione. 
Un altro fatto esemplare è questo: 
mentre Cefis sost iene di essere in 
cr isi per la caduta della domanda 
di plastica da parte del settore auto, 
a Rho , in provincia di Milano, la ri­
strutturazione , pesantiss'ima , in atto 
al Petrolchimico va proprio . nella 
-d irez ione di un potenziamento dei 
settori della plastica. 

La risposta che gli operai chimic i 
in tutta Italia sapranno dare nella 
giornata d i lotta del l'11 e anche pr i­
ma sarà quindi una importante occa­
s ione per tutti gli opera i, e soprattut­
to per quelli dell 'auto, che sono inve­
Ce alle prese con i tentativi s indaca li 
di cogest i re la crisi dei padroni ac­
cettando ponti e sospensioni per 
tutto il '75. 
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